
TRENTO. «Il Trentino potrebbe ri-
manere zona gialla, o diventare 
arancione e rossa. Alcuni nostri 
paramenti  sono  in  peggiora-
mento, altri in miglioramento, 
quello che sarà lo si saprà solo 
domani». Ossia oggi al termine 
della riunione a Roma che po-
trebbe colorare in maniera di-
versa la penisola. Le parole sono 
quelle del presidente Maurizio 
Fugatti, presente al punto stam-
pa di ieri pomeriggio. Un punto 
veloce perché il presidente era 
ancora impegnato nella Confe-
renza Stato-Regioni con i mini-
stri Speranza e Boccia. Incontro 
nel quale le Regioni hanno pro-
posto ufficialmente la rimodula-
zione dei 21 parametri in base ai 
quali si decide il colore delle zo-
ne.  Parametri  che  le  Regioni  
vorrebbero ridurre a 5. «Da par-
te di Boccia c’è stata un’apertu-
ra al confronto - ha spiegato Fu-
gatti - ma il discorso è stato ri-
mandato alla scadenza di que-
sto Dpcm». Quindi la prossima 
decisione sul colore del Trenti-
no sarà affidato ancora ai 21 ele-
menti. Cosa succederà nell’im-
mediato? «Ora non lo so - ha 
spiegato Fugatti - non abbiamo 
anticipazioni ma alcuni dei no-
stri parametri sono cambiati e 
quindi potremmo essere inseri-
te nelle zone arancioni o rosse. 
O restare gialli».

Sette decessi
Ma, a  proposito  di  dati,  ecco  
quelli che sono stati raccolti ie-
ri. Con numeri ancora una volta 
importanti: 266 nuovi casi posi-
tivi, 7 decessi e quasi 450 ricove-
ri in ospedale. Nel dettaglio, dei 
nuovi  positivi  più  della  metà  
(152) sono stati individuati  da 
contact tracing o screening; 36 
(tra ospiti e operatori) proven-
gono da Rsa, 6 hanno meno di 5 
anni e di questi la metà è addirit-
tura sotto i 2 anni; sono sempre 
molti inoltre gli over 70 che con-
traggono l’infezione (il dato di 
oggi è pari a 93 persone). A que-
sto propositivo doveroso e forte 
il rinnovato appello delle autori-
tà sanitarie per invitare tutti a 
mantenere il massimo livello di 
prudenza, soprattutto nei con-

fronti delle categorie più fragili 
per le quali l’impatto con il vi-
rus può essere fatale. Anche og-
gi infatti si registrano 7 decessi. 
Si tratta di sette anziani. Ieri so-
no stati un’ottantina i contagia-
ti classificati come pauci sinto-
matici (ossia con sintomi lievi), 
ma per molti la pandemia signi-
fica il ricovero in ospedale: qui i 
pazienti hanno raggiunto quota 
446 (ieri ci sono stati 42 nuovi ri-
coveri come pure 31 dimissioni) 
di cui 39 in rianimazione.

Altri 26 bambini e ragazzi in 
età scolare sono risultati positi-
vi ed ora si sta valutando se di-
sporre la quarantena per le ri-
spettive classi (ieri erano 168).

I tamponi analizzati ieri sono 
stati 3.095 di cui 1.840 dal Labo-
ratorio di microbiologia dell’o-
spedale  Santa  Chiara  e  altri  
1.255 dalla Fem: da inizio pande-
mia  il  totale  sale  quindi  a  
340.985, mentre - sul fronte dei 
guariti - con i 123 registrati ieri 
dal rapporto, si arriva a 9.861.

Questi i numeri che nascon-
dono nella loro freddezza le sto-
rie, le tragedia di tante persone 

che sono colpite nei fisico e ne-
gli affetti dal Covid 19.

Test rapidi
Vanno conteggiati o meno? La 
domanda è stata girata, ha spie-
gato il presidente Fugatti, al mi-
nistro Speranza e la risposta ar-
riverà con i risultati di alcuni te-
st e verifiche che si stanno fa-
cendo.  «Argomento  tecnico  
non politico, queste le parole di 
Speranza - ha detto Fugatti leg-
gendo gli appunti presi durante 
il confronto a distanza con il mi-
nistro - che ha spiegato come si 
stia valutando di sdoganare l’u-
so dei rapidi quando ci saranno i 
risultati dei test per capirne la 
validità».

Vaccini anti Covid
Il tema è stato affrontato dal dot-
tor Antonio Ferro. Il limite tem-
porale entro il quale l’Apss do-
vrà presentare, su richiesta del 
commissario Arcuri, la tabella 
di marcia è quello del 23 novem-
bre. «Stiamo lavorando per pre-
disporre tutto il necessario - ha 
spiegato il direttore del diparti-

mento prevenzione dell’Apss - 
i primi ad essere vaccinati saran-
no i lavoratori della sanità, e sa-
ranno  seguiti  da  chi  si  trova  
all’interno delle Rsa e quindi i 
soggetti fragili». Una scansione 
che cercherà quindi di dare la 
protezione del vaccino prima a 
chi ne ha più bisogno.

La proiezione
Cosa  succederà  nei  prossimi  
giorni? Difficile dirlo ma secon-
do Ferro «le misure che sono 
state adottate dovrebbero dare 
risultati forse già da oggi con un 
appiattimento  della  curva  dei  
contagi e l’ipotesi è che da lune-
dì ci possa essere una discesa. 
Ma sarà una discesa lenta».

Intanto  un  focus  è  sempre  
presente sulla situazione a Tel-
ve.  Un  focolaio  circoscritto  
quello all’interno della struttu-
ra della suore di Maria Bambina, 
ma che viene tenuto sotto con-
tante controllo da parte dell’a-
zienda sanitaria anche vista l’e-
tà delle persone che si trovano 
all’interno, dove ci sono più di 0 
contagi. M.D.

Fugatti: «Rischiamo 
la zona arancione o rossa»
Oggi la decisione. Il presidente: «Non ci sono anticipazioni ma alcuni parametri sono
in peggioramento». Ieri 266 i nuovi positivi registrati dai tamponi e sette le persone morte

In aula. Su Biasi
(Garante dei minori)
e le mascherine a scuola 
opinioni divergenti
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• Ieri il presidente Maurizio Fugatti ha partecipato alla conferenza Stato- Regioni

TRENTO. Continua a crescere il nu-
mero di persone che in queste 
ore stanno aderendo all’appello 
lanciato  su  charge.org  
(www.change.org/SOS_Co-
vid_Trentino) per chiedere mag-
giore trasparenza sulla gestione 
dell’epidemia. L’appello sotto-
scritto da esponenti del mondo 
economico,  culturale,  sociale,  
sindacale e da tantissimi comuni 
cittadini  sfiora  al  momento  le  
1.400 adesioni. L’appello solleci-
ta alla Provincia anche un raffor-
zamento dell’assistenza sul terri-
torio con il potenziamento della 
Centrale Covid per la presa in ca-

rico dei positivi e dei servizi terri-
toriali per rafforzare la rete di as-
sistenza ai malati, a partire dalle 
persone anziane che troppo spes-
so restano sole e prive di confor-
to anche nei frangenti più dram-
matici. «Nella prima fase della 
pandemia - si legge in una nota 
del  Comitato  Sos  Covid- sono 
state applicate strettie norme di 
isolamento per evitare il diffon-
dersi  esponenziale  del  virus  e  
per proteggere operatori e pa-
zienti  all’interno  di  ospedali  e  
Rsa. È stata una scelta molto gra-
ve, giustificata dalla necessità di 
agire rapidamente. Morire da so-

li, senza vedere le persone care, 
è la più brutta punizione che si 
possa infliggere ad un uomo. Pri-
vare le persone, specie le più fra-
gili, di un contatto fisico aggrava 
la loro sofferenza. Se l'emergen-
za ha "giustificato" un atteggia-
mento “disumano”, questo non 
si deve più ripetere. Ora sono di-
sponibili  mezzi  di  protezione  
adeguati, per cui è possibile crea-
re un percorso che consenta l’ac-
cesso di un familiare. L’ Azienda 
Ospedaliera di Padova è stata la 
prima ad attivarlo e bisogna pre-
tendere che venga applicato an-
che in Trentino».

L’appello

Trasparenza sui contagi: 1.400 firme

TRENTO. L’emergenza Covid e la 
recente presa di posizione del 
Garante dei minori Fabio Biasi, 
che si è detto contrario all’uso 
delle mascherine a scuola, sono 
stati i temi al centro della sedu-
ta del Consiglio provinciale. 

L’assessora alla Salute Stefa-
nia Segnana ha spiegato che in 
Trentino l’indice Rt è ad oggi 
all’1,32% e che si sta lavorando 
- ha detto - per ampliare l’of-
ferta di  letti,  fino a 80, negli  
ospedali privati, la Solatrix, Vil-
la Bianca e Camiliane. 

Il presidente della Provincia 
Maurizio Fugatti ha fatto sape-
re che tra oggi e venerdì si cono-
scerà come i parametri trentini 
sono stati classificati e che ve 
ne sono alcuni in miglioramen-
to a fronte di altri più critici ri-
spetto alla scorsa settimana. 

La minoranza ha mosso criti-
che sulla diffusione dei dati sui 
tamponi rapidi. Luca Zeni (Pd) 
si  è  soffermato sui  metodi  di  
conteggio che hanno consenti-
to alle regioni di portare avanti 
linee strategiche diverse. «Noi 
abbiamo fatto una scelta diver-
sa rispetto all’Alto Adige - ha 
detto Zeni - abbiamo tutelato 
un po’ più l’economia ma si ve-
drà se il calo della curva sarà 
più lungo». La sua risoluzione 
sulla gestione Covid è stata solo 
parzialmente approvata e il Pd 
non ha apprezzato la bocciatu-

ra della Giunta sul punto relati-
vo alla trasparenza dei dati. 

Ugo Rossi (Patt) ha chiesto 
quanti sono i tamponi moleco-
lari di conferma sui tamponi an-
tigenici e perché, con un nume-
ro ufficiale di positivi inferiore 
rispetto all’Alto Adige, ci sono 
così tanti decessi e ricoveri.

Lucia Coppola (Futura) non 
ha invece condiviso la presa di 
posizione del Garante dei mino-
ri, e ha chiesto che venga ascol-
tato in assemblea delle mino-
ranze «perchè quanto avvenu-
to è molto grave». A non aver 
gradito la lettera di Biasi anche 
qualche esponente della mag-
gioranza: Vanessa Masè (La Ci-
vica) ha detto di essere rimasta 
stupita dal suo intervento. Un 
appoggio ai genitori “no mask” 
che  ha  ritenuto  “inopportu-
no”.

Dalla minoranza si sono però 
levate voci a sostegno di Biasi: 
Alex Marini (Gruppo Misto) e 
Filippo Degasperi hanno ricor-
dato che il Garante non è il por-
tavoce della minoranza e gli in-
terventi  su  una sua  presunta  
non  “ortodossia”  non  sono  
convincenti. 

Approvata, infine, la risolu-
zione di Sara Ferrari (Pd) sull’e-
mergenza Covid nella scuole, 
nella quale, tra le altre, si impe-
gna la Giunta a offrire al perso-
nale la possibilità di uno scree-
ning periodico con test antige-
nici. Oltre a questo, vi è l’impe-
gno potenziare la fornitura dei 
dispositivi  di  protezione  e  la  
fornitura di device per gli stu-
denti. V.L.

Dati sui tamponi,
le perplessità
delle minoranze

• L’assessore alla salute Stefania Segnana
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